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Credito Pmi, garanzie a 30 miliardi (-13,8%) 

Il Fondo. Chiuso il regime straordinario del 2023, calano importo garantito e 

finanziamenti Accolte 229mila domande (-3%) 

Carmine Fotina 

ROMA 

La spinta eccezionale del periodo Covid è ormai alle spalle e le garanzie statali sui 

prestiti alle Pmi rallentano. Una fotografia del processo di normalizzazione è 

contenuta nel report annuale del Fondo di garanzia coordinato al ministero delle 

Imprese e del 1nade in Italy (Mimit) e gestito operativamente da Mediocredito 

Centrale. 

Da gennaio a dicembre del 2024 i finanziamenti accolti sono stati pari a 42,5 

miliardi di euro, in riduzione del 7,7% sul 2023 mentre l'importo garantito è calato 

del 13,8% a 29,9 miliardi. Una discesa, sintetizza il report, in linea con la normativa 

di riferimento che per il 2024 ha rimodulato in riduzione le percentuali medie di 

copertura rispetto al 2023: operazioni per liquidità riferite a imprese in fascia 1 e 2 

del modello di rating (le "meno rischiose") da 60% a 55% e in fascia 3 e 4 da 80% a 

60%. Questo schema era stato adottato in via provvisoria, per un anno, per uscire 

dal regime straordinario consentito dal Temporary framework europeo sugli aiuti di 

Stato legato al Covid prima e alla guerra in Ucraina poi. La nuova legge di bilancio 

ha allungato di un anno il riassetto, limando ulteriormente, al 50%, la garanzia 

legata a operazioni di liquidità. 

I dati del report riflettono in generale la contrazione dei presti alle imprese, che si 

traduce in minori garanzie attivate dalla banche. Ma sembrano documentare 

soprattutto che è in atto in qualche modo quella operazione di «disintossicazione da 

misure di politica economica adottate nel periodo Covid» di cui ha parlato il 

ministro del] 'Economia Giancarlo Giorgetti. A ogni modo la riforma messa a punto 

dal sottosegretario del Mimit Massimo Bitonci e scattata nel 2024 ha semplificato 

uno schema di percentuali piuttosto farraginoso e ha avuto il merito di ridurre 

l'onerosità per lo Stato, con accantonamenti a fronte di eventuali default sulle 

nuove operazioni accolte che sono calati di oltre 500 milioni, collocandosi poco 

sopra 2 1niliardi di euro. 

Tornando al consuntivo del 2024, le domande presentate sono state 

complessivamente 231.318 e quelle accolte 228.909, in entrambi i casi con un calo 

di circa il 3 per cento. Aumenta leggermente tuttavia il numero delle iinprese 

garantite - 153 .854 ( + 1,2%) - alla luce del fatto che circa un terzo delle aziende 






